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NOTIZIE

In breve

Nellamattinatadi ieri,aNapoli,disoccupatie no global sonoentrati
negliuffici di Equitalia, la societàchegestisce lariscossionedei tributi
locali.La protestaha lasciato il segnosulle vetrine, conslogancontro la
societàpubblicaper lariscossione

ANSA
L’«attacco»

Lasoluzione.Bastacheunosoloabiti l’immobile

Cassazione. Legittimo l’«induttivo» calcolato in base ai listini per il pubblico

Antonio Criscione
MILANO

Ilnodell’agenziadelleEn-
trate all’istanza di condono,
che arriva con eccessivo ri-
tardo, può portare allo scon-
to su interessi e sanzioni. È
quanto ha spiegato ieri il sot-
tosegretario all’Economia,
Daniele Molgora, in una ri-
sposta a un’interrogazione
parlamentare, presentata
da un deputato della maggio-
ranza che, per la seconda
volta nel giro di pochi gior-
ni, si è visto rispondere nega-
tivamente rispetto all’am-
missibilità di istanze di con-
dono presentate prima
dell’entrata in vigore delle
leggi che le aveva consenti-
te (il primo no c’era stato il 3
febbraio scorso).

Si tratta di Marco Pugliese
(la precedente risposta, per
cui si era dichiarato insoddi-
sfatto, è del 3 febbraio) al qua-
le è stato risposto che non so-
no valide le sanatorie in base
all’articolo 12 della legge 289
del 2002 se effettuate prima
dell’entratainvigoredellaleg-
ge. La vicenda a cui si riferiva
ildeputatoerarelativaaversa-
menti effettuati prima del 12
agosto 2003 per ruoli affidati
ai concessionari della riscos-
sionetrail1˚gennaioeil30giu-
gno del 2001. Si trattava di una
proroga dei termini rispetto a
quelli originari prevista dalla
legge 289 del 2002, che scade-
va il 16aprile2003.

Per ritenere validi i versa-

menti effettuati prima
dell’entrata in vigore della
proroga, secondo l’agenzia
delle Entrate – come ha spie-
gato il rappresentantedel go-
verno, il sottosegretario al-
l’Economia, Daniele Molgo-
ra – occorrerebbe una legge
adhocperriconoscere lavali-
dità dell’operato dei contri-
buenti.Uninterventonorma-
tivo di questo tipo però è sta-
to ritenuto inopportuno per-
ché in altri casi l’amministra-
zione non ha seguito questa
via (si pensi allo scudo fisca-
le che ha anche una data di
"partenza").

Nella risposta preparata
dagliuffici per il governo,pe-
rò c’è spiegato che per «con-
temperare le contrapposte
esigenze di tutela dell’affida-
mento dei contribuenti e di
certezza della sua uniforme
interpretazione», l’Agenzia
potrebbe applicare l’artico-
lo 10, comma 2 dello Statuto
del contribuente che regola
appunto il principio di affi-
damento.

Visto che l’istanza non è
perfezionata, né perfezio-
nabile a posteriori, ma an-
che che tra la sua presenta-
zione e il no del fisco è pas-
sato molto tempo, «potreb-
bero ritenersi non applica-
bili» sanzioni e interessi
moratori». Il condizionale
non lascia capire se è una
cautela per capire meglio i
fatti o solo un’eccezione.
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Giampaolo Piagnerelli
Accertamento induttivo

pienamente legittimo se basato
sullistinoprezziespostoalpub-
blico. E non importa che l’eser-
cizio commerciale abbia una
contabilitàformalmenteregola-
reecongruarispettoaiparame-
tri. È quanto chiarisce la Cassa-
zione con la sentenza n. 3542/10
(il testo è disponibile sul sito
www.guidanormativa@ilso-
le24ore.com).

Allabase delladecisione una
vicenda che vedeva protagoni-
sta un contribuente che si era
visto rettificare quanto dichia-
rato ai fini Iva per il triennio

1996,1997e1998.Neipreceden-
ti gradi di giudizio l’Agenzia
aveva registrato due sconfitte,
con la conclusione che la rico-
struzione dei corrispettivi ef-
fettuatadaiverificatorierainaf-
fidabile, inquantobasatasume-
represunzioniesuelementiva-
riabili assolutamente inadatti a

consentire una obiettiva rico-
struzione della realtà azienda-
le. Presunzioni, quindi, che tali
dovevano rimanere senza po-
ter andare a ricostruire i criteri
di impiego delle merci e le per-
centuali di ricarico applicate al
venduto, attesa anche la ridot-
ta differenza tra i corrispettivi
annotatiequelliaccertati. Inso-
stanza-ribadivalaCtr-nonve-
niva messo in discussione il ri-
corso al metodo induttivo pre-
visto dall’articolo 54 del Dpr
633/1972, quanto piuttosto la
mancanza di presunzioni gra-
vi,preciseeconcordanti.Com-
pletamente diversa la lettura

fornita dai giudici di legittimi-
tà.Si leggenellasentenzacome
i giudici di prime e seconde cu-
re fossero incappatinelmacro-
scopico errore di considerare
induttivo il metodo utilizzato
nell’accertamento e non indut-
tivoanalitico. Laverifica, infat-
ti, era fondata sulla base della
documentazione fornita dalla
società, dalla quale emergeva
con tutta chiarezza uno scosta-
mentotracostiericavicheren-
deva evidente la non affidabili-
tà dell’entità dei ricavi. Pertan-
tobeneavevafattol’ufficioari-
conteggiare gli introiti.

Inparticolare -sottolineano i
giudici- ilvolumediaffari inre-
lazione alle singole merci è sta-
toeffettuatomedianteilcompu-

todellerimanenzeinizialiede-
gli acquisti in corso d’anno, de-
dotte le rimanenze finali, non-
chéattraversoladeterminazio-
ne del numero di prestazioni
fornitesullascortadelleindica-
zioni fornite dal titolare
dell’esercizio. Quindi dalla
moltiplicazionedellesommini-
strazioni per i singoli prezzi
del listino emergeva un introi-
tobenmaggiorerispettoaquel-
lo dichiarato dal contribuente.
Quantopoialvalorenonvinco-
lante del listino prezzi, eccepi-
to dalla commissione tributa-
ria regionale, la Cassazione ha
rilevato come non sia credibile
pubblicare un listino prezzi e
poi praticarne altri.
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Angelo Busani
Allineareleproceduredaese-

guirepressoilregistrodelleimpre-
se,al fine di evitare che, per effetto
di interpretazioni "localistiche",
venganoeffettuatiopretestiadem-
pimenti differenziati a seconda di
quale sia la camera di commercio
destinatariadellaformalitàdacom-
piere, con conseguenti perdite di
tempoedisorientamentodell’uten-
za,professionale enon: è questo lo
scopo perseguito dai "protocolli"
operativivalidatiaseguitodiunla-

vorocongiuntosvoltodaUnionca-
mere e dal Consiglio nazionale del
notariato su alcune situazioni che
davanoluogoa difformitàdivedu-
teedicomportamento.Alcunedel-
lecasisticheanalizzate sono molto
interessanti.

Quanto alla riduzione del capi-
tale sociale delle società di perso-
needellesocietàdicapitali(ovesi
haun’efficaciaimmediatadellade-
cisione dei soci, mentre per la sua
eseguibilità occorre il decorso di
un trimestre) è stato ritenuto che

va effettuato un unico adempi-
mento all’indomani della decisio-
nedeisoci,mentrenonoccorreef-
fettuarealcuna formalità per dare
attodell’avvenutodecorsodelter-
mine prescritto dalla legge per
l’eseguibilitàdelladecisione.

Circalacosiddetta"trasforma-
zione" della società di persone in
ditta individuale, a prescindere
dalloschemagiuridicopostocon-
cretamenteinatto,dalpuntodivi-
sta pubblicitario occorre «evi-
denziare solamente che la socie-

tà non esiste più, in quanto sciol-
ta senza liquidazione» (pertanto,
la società va cancellata) «e che
l’azienda è passata nella titolarità
dialtro soggetto».

Sui trasferimenti di sede di so-
cietà italiane all’estero (si tratti o
menodiPaesiUe),occorrepresta-
re attenzione al punto se la socie-
tà intenda, o meno, mantenersi
sottoposta al diritto italiano. In
questo caso, una volta espletati
gli adempimenti pubblicitari nel
Paese di destinazione, occorre
cancellare la società dal Registro
delle imprese italiano, mentre,
nel primo caso, la società vi rima-
ne iscritta (se il Paese di destina-
zione impone la costituzione di
unanuovasocietà, lasocietàitalia-

navasciolta epoicancellata).
Nelcasodeltrasferimentodise-

deinItaliadiunasocietàestera,oc-
corre depositare presso un notaio
italianoladecisioneassuntadaiso-
ci della società estera (debitamen-
teapostillatae tradotta)epoi iscri-
verelasocietànelregistrodelleim-
preseitaliano.

Quantoinfineallepartecipazio-
ni intestate fiduciariamente, vie-
ne precisato che non sono ogget-
todipubblicitànéilmandatofidu-
ciario sottostante all’intestazione
fiduciaria né il trasferimento di
partecipazioni che avvenga, die-
troloschermodella fiduciaria, tra
l’effettivo proprietario e il suo
aventecausa.
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Sergio Trovato
Anche se è possibile adottare

entrambe lemisure cautelari per
tutelare il credito erariale, per il
Fiscoèpreferibilericorrereal se-
questro conservativo, anziché
all’ipoteca, perché è più veloce,
richiede meno formalità e, per
gli uffici, è anche «meno onero-
so».Questaazioneesecutivavie-
ne poi considerata particolar-
mente efficace sui contribuenti
che possiedono quote societarie
o azioni. Sono alcune delle indi-
cazioniche l’agenzia delleEntra-
te ha dato ai propri uffici con la
circolare 4/2010 (si veda «Il Sole
24 Ore» martedì e di ieri).

La circolare ha precisato che
le quote societarie, anche se no-
minalmente di scarso valore,
«rappresentanospessovalori re-
ali significativi, in presenza di un
patrimonio netto positivo della
societàpartecipata».Perverifica-
re l’effettivo valore della quota o
delle azioni viene consigliato
agliuffici diacquisire l’ultimobi-
lancio della società.

Nell’ambitodellesceltechegli
uffici sono tenuti a compiere, pe-
rò, non bisogna dimenticare che
l’ipoteca attribuisce il diritto di
essere soddisfatti con preferen-
za, rispetto ad altri eventuali cre-
ditori, sul prezzo ricavato dal-
l’espropriazione.

In effetti l’ipoteca è un atto ese-
cutivo, sebbene cautelare, che dà
all’Agenzia ilpoterediespropriare
ibeni,vincolatiagaranziadelcredi-

to fiscale. Ecco perché la circolare
suggerisce agli uffici locali di pro-
cedere tempestivamente all’iscri-
zione«in presenzadi diritti immo-
biliaripieni».Infatti,unavoltaotte-
nuto il provvedimento favorevole
delgiudice, l’amministrazione può
vantare il privilegio di recuperare
il credito, con precedenza rispetto
adaltricreditori,sulprezzoricava-
to dalla vendita forzata del bene.
Nonacasovienesegnalatal’oppor-
tunitàdinonaggredireibeniimmo-
bili che sono già gravati da ipote-
cheoincomproprietàconaltrisog-
getti«elacuiquotadelcontribuen-
tesiadiproporzioninonsignificati-
ve».Invece,sideveprocederetem-
pestivamente«inpresenzadidirit-
ti immobiliari pieni».

Possono essere assoggettati a
ipoteca: mobili (navi, aerei, auto),
immobili, diritti, rendite e cosìvia.
Secondo l’Agenzia, considerato
chelamisuracautelareèfinalizza-
ta a garantire il credito erariale, è
fondamentale che i beni ipotecati
abbiano un valore di mercato. Per
le autovetture, per esempio, conta
anche l’anno di immatricolazione.
Perunbeneobsoleto,immatricola-
todadiversianni, ilvaloreè«scar-
soonullo»,ameno chenonsi trat-
tidiautovetturediparticolarepre-
gioobenidi lusso.

Con il sequestro conservati-
vo, invece, il fisco ha interesse a
evitarecheibenidelcontribuen-
te accertato possano essere tra-
sferitiechevengamenolagaran-
ziaperilfisco.Dipiù.Nellacirco-

larel’agenziadelleEntratesugge-
risce agli uffici proprio questa
strada, invece dell’ipoteca (fino-
ra maggiormente utilizzata), «in
quanto l’iter del sequestro con-
servativoèdalpuntodivistapro-
cedimentale meno oneroso ri-
spetto a quello dell’ipoteca (per
la quale sono, infatti, richieste
particolariprocedurerelativeal-
leformalitàdiiscrizioneecancel-
lazioneipotecaria)econsente,al-
tresì, di incidere oltre che sui be-
niimmobili,anchesuibenimobi-
li e, se necessario, sull’azienda
delcontribuente».

Sono,infatti,soggettialseque-
strosia i benimobili (crediti,de-
positi bancari, quote sociali,
azioni, obbligazioni, titoli, ecce-
tera) sia gli immobili, compresa
appunto l’azienda di cui è titola-
re il debitore.

Quest’ultimo provvedimento
può avere incidenze negative
sull’attivitàdelcontribuenteepo-
trebberendereancorapiùdifficol-
tosorecuperarelesommepretese
dal Fisco. Per l’Agenzia, «occorre
ponderare adeguatamente se sia
necessario procedere al seque-
stro dell’azienda, tenendo conto
anche delle possibili conseguen-
ze negative che la misura cautela-
repotrebbedeterminaresullared-
ditività della stessa». Quindi, va
evitato il sequestro dell’azienda
nel caso in cui non agevoli il nor-
malesvolgimentodell’attività im-
prenditoriale.
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Parlamento. Le risposte del governo

Niente sanzioni
per il no tardivo
al condono

ANapoli laprotestaanti-riscossione

Semplificazione. Protocolli notariato-Unioncamere

Pubblicità in formato standard

GIOCHI E ILLEGALITÀ
Accordo tra Siae
e Monopoli di Stato
Perrealizzare unasempre più
efficaceattivitàdicontrasto
all’illegalitàneigiochi,
l’Amministrazioneautonoma
deimonopoli diStato(Aams)
e la Società italiana degli
autoriededitori (Siae)hanno
firmatoun accordoper
rendere«ancorapiùefficace
la lotta all’utilizzo illegale
degliapparecchida
divertimentoe
intrattenimento», in
particolare lecosiddettenew
slot. Inbase all’intesa,di
durata triennale, la Siae,con
lasua capillare
organizzazione,si è
impegnataaeffettuareogni
anno20milacontrolli inbar,
pub,ristoranti, stabilimenti
balneari,alberghi ea
trasmetterepervia
telematicaall’Aams le
informazionie idati acquisiti.

AUTONOMI
Tabelle contributi
valide per il 2010
L’importodeicontributi
volontaridegliartigiani per il
2010andràcalcolatoconle
aliquotedel 20%per i titolari
diqualunqueetàe i
collaboratoridioltre21 anni.
Quantoaicommercianti che
hannolestesse
caratteristiche, l’aliquotaè
del20,09 percento. Sullabase
diqueste aliquotesono state
predisposte le tabelledi
contribuzioneda applicare
coneffettodal 1˚gennaio
2010.Lo ricorda l’Inps nella
circolare22/2010.

IN GAZZETTA
Conto intestato
per diritti doganali
Conto intestatoall’agenzia
delleDogane pergli importi
versati a titolo dipagamento
odidepositodeidiritti
doganali.È quantoprevede il
decreto5 febbraio 2010del
ministerodell’Economia
pubblicatosulla «Gazzetta
Ufficiale»n.39di ieri, 17
febbraio.

CASSAZIONE
L’offesa alla figlia
è ingiuria al genitore
Anche igenitori possono
sentirsi ingiuriatida chi
rivolgeun’offesa al loro figlio.
Losi evincedalla sentenza
dellaCortedicassazionen.
5876concui la quintasezione
penalehaconfermato la
condannainflittaaun uomo
dallaCorted’appellodi
Palermoper lesionipersonali
volontariee ingiuria.
L’imputatosiera rivolto alla
Corterilevandoche la frase
offensivada luipronunciata
nonera rivoltaall’uomoche
loavevaquerelato,ma alla
figliadiquesto,per cui il
processonon potevaessere
iniziatopermancanza di
quereladaparte della
personaoffesa. Igiudici
hannodichiarato
inammissibile il suo ricorso:
unadelle frasioffensiveera
propriorivoltaal querelante.
Inoltreanchele frasi rivoltea
unafigliapossono essere
considerateoffensiveper un
genitore.

CONTABILITÀ DISATTESA
Prevale il calcolo empirico
anchese il negozio
hai registri tenuti
correttamente
egli indici congrui

Gian Paolo Tosoni
L’abitazione utilizzata da

unimprenditoreagricoloèrura-
leanchesediproprietàdiperso-
ne estranee alla coltivazione del
fondo.Lohaprecisatoilministe-
rodell’Economiarispondendoa
una question time ieri in com-
missione Finanze alla Camera.
Il problema riguardava la com-
proprietà di un fondo rustico e
quindi delle costruzioni rurali
pertinenti, mentre la coltivazio-
nedelterrenoel’utilizzodelfab-
bricatoeranoeffettuatedaunso-
locomproprietario.

Nella risposta vengono ricor-
datiirequisitidiruralità.Inparti-
colare è necessario che lo stesso
sia adibito quale abitazione dai
seguenti soggetti: dal proprieta-
rio,dal titolare dialtri diritti rea-
li,dall’affittuario(odailorofami-
liariconviventiacarico)del fon-
do cui è asservito il fabbricato,
oppure dai soggetti titolari di
trattamenti pensionistici e dai
socioamministratoridellesocie-
tà agricole, di cui all’articolo 2
del Dlgs 99/2004. Inoltre l’unità
immobiliarenondeveessereac-
catastata nelle categorie A/1 e
A/8ovveronondevonopossede-
re le caratteristiche di lusso pre-
viste dal decreto del Ministro

dei lavoripubblici 2agosto 1969.
Ulteriori requisiti riguardano la
superficie del terreno cui il fab-
bricato è asservito (che non de-
ve essere inferiore a 10.000 me-
tri quadrati ed essere censito
conattribuzionediredditoagra-
rio) e il volume d’affari ritraibile
dall’attività agricola esercitata
sul terreno stesso (il quale deve
esserepiù dellametàdel reddito
complessivodelsoggetto).

Dati come per certi questi re-
quisiti,ilgovernohaespressopa-
rere positivo in merito alla non
applicabilità dell’Ici ai compro-
prietari del fabbricato rurale,
quand’anche stessi non vi abiti-
no con il comproprietario che vi
risiede e lo ha adibito a propria
abitazione. Nella risposta viene
richiamato il comma 5, dell’arti-
colo9,delDl557/1993chenonri-
sulta pertinente nella fattispecie
inquantoriguardal’ipotesiincui
più comproprietari o affittuari
utilizzino la medesima abitazio-
ne.Ilcasopropostoinveceriguar-
dava una fattispecie molto fre-
quente secondo cui un fabbrica-
to rurale in comproprietà viene
utilizzato da uno solo dei com-
proprietari, ipotesi in cui l’esclu-
sionedaIcièfuoridiscussione.
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Beneficio Ici «rurale»
per i comproprietari

I prezzi fanno l’accertamento

Lotta all’evasione. Le indicazioni agli uffici contenute nella circolare sulle misure cautelari

LeEntraterilancianoilsequestro
Procedura più veloce e con meno formalità rispetto all’ipoteca
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